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I crediti d'imposta maturati/maturabili sono utilizzati in compensazione 

diretta attraverso il modello F24 per far fronte, ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, al pagamento delle imposte sui redditi, 

l’IVA, l’IRAP, i contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicurativa, i 

contributi previdenziali e assistenziali dovuti dai datori dei lavori, i premi per 

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, le tasse 

sulle concessioni governative, le tasse scolastiche, le imposte sostitutive delle 

imposte sui redditi e dell’IVA, le somme che i soggetti tenuti alla riscossione 

dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS ai sensi 

articolo 34, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  

Nel caso di compensazione diretta non si applica il limite generale di 

compensabilità previsto per i crediti di imposta e contributi pari a 700.000 euro 

(elevato a 1 milione di euro per il solo anno 2020), né il limite di 250.000 euro 

applicabile ai crediti di imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei 

redditi.  

Ancora va ricordato che la quota di credito d'imposta non utilizzata 

nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere 

richiesta a rimborso.  

 Allo stesso modo, poi, va ricordato che in ogni caso, come tutte le 

detrazioni dall’imposta lorda, l’agevolazione è ammessa entro il limite che trova 

capienza nella predetta imposta annua. 

Pertanto, la quota annuale della detrazione che non trova capienza 

nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in diminuzione 

dell’imposta lorda dei periodi d’imposta successivi né essere chiesta a rimborso 

 Da ultimo va sottolineato, in particolare, che anche ai fini del Superbonus 

(
1
), il pagamento delle spese per l’esecuzione degli interventi (salvo l’importo del 

corrispettivo oggetto di sconto in fattura o cessione del credito) deve essere 

effettuato mediante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del 

versamento, il codice fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di 

partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è 

effettuato.  

L'obbligo di effettuare il pagamento mediante bonifico non riguarda i 

soggetti esercenti attività d'impresa.  

Su tali bonifici, le banche, Poste Italiane SPA nonché gli istituti di 

pagamento -autorizzati in base alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 11 

del 2010 e al decreto legislativo n. 385 del 1993 (TUB) a prestare servizi di 

pagamento -applicano, all'atto dell'accredito dei relativi pagamenti, la ritenuta 

d’acconto (attualmente nella misura dell’8 per cento) di cui all’articolo 25 del 

decreto-legge n. 78 del 2010.  

 Va infine ricordato che il credito d’imposta conseguibile/conseguito per le 

fattispecie riferite agli Interventi Trainanti e a quelli Trainati non è compensabile 
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con “il debito sottoscritto in estinzione rateale, a titolo di cosiddetta 

«rottamazione cartelle». 

 Tanto perché, dice l’Agenzia delle Entrate (
2
), l’articolo 3 del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2018, n. 136, nel disciplinare la cd. «rottamazione-ter», al comma 

12 stabilisce che «Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere 

effettuato: 

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal 

debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 5; 

b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad 

allegare alla comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non ha richiesto di 

eseguire il versamento con le modalità previste dalla lettera a) del presente 

comma; 

c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 

2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, 

con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 

settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2014, 

con riferimento a tutti i carichi definiti». 

La norma sopra richiamata, non prevedendo espressamente modalità di 

assolvimento del debito risultante dalla dichiarazione di adesione alla 

rottamazione-ter con modalità diverse da quelle richiamate dalle citate lettere 

da a) a c), lo stesso non può essere compensato con il credito d’imposta 

derivante dalle spese sostenute per interventi di efficientamento energetico. 

Laddove il beneficiario ritiene di voler ricorrere “alla compensazione 

diretta” del credito d’imposta spettante deve produrre, al fine di effettuarla, i 

documenti tutti indicati nelle specifiche schede di riferimento. 
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Appendice 01 

AGENZIA ENTRATE 

CIRCOLARE 25/E DEL 20.08.2020 

(pag. 24) 

 

3.1.1 Quesito n. 1 

Possibilità di compensazione del debito da «rottamazione ter»  

D. Si chiede se sia possibile effettuare la compensazione tra il credito d’imposta 

derivante dalle spese sostenute per interventi di efficientamento energetico 

(i.e., in relazione ad impianti fotovoltaici e pompe di calore) e il debito 

sottoscritto in estinzione rateale, a titolo di cosiddetta «rottamazione ter». 

RISPOSTA  

L’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 del 2018, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nel disciplinare la cd. 

«rottamazione-ter», al comma 12 stabilisce che «Il pagamento delle somme 

dovute per la definizione può essere effettuato:  

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal 

debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 5;  

b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad 

allegare alla comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non ha richiesto di 

eseguire il versamento con le modalità previste dalla lettera a) del presente 

comma;  

c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 

2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, 

con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 

settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2014, 

con riferimento a tutti i carichi definiti».  

La norma sopra richiamata, non prevedendo espressamente modalità di 

assolvimento del debito risultante dalla dichiarazione di adesione alla 

rottamazione-ter con modalità diverse da quelle richiamate dalle citate lettere 

da a) a c), lo stesso non può essere compensato con il credito d’imposta 

derivante dalle spese sostenute per interventi di efficientamento energetico. 


